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PER LA SETTIMANA – XXXIII ORDINARIO
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Traccia commento Mt 25,14-30

La vita oggi è abbastanza pesante e amara per quasi tutte le persone. La mancanza di lavoro,  la carenza di sicurezze, la scarsità di beni, l'insufficienza e inadeguatezza dei servizi. La delinquenza dilaga e il teppismo è all'ordine del giorno. Il dolore, la sofferenza e la morte, segue a ruota la guerra, l'odio e l'ingiustizia e la legalità spesso va a farsi friggere. 


Diventa naturale, allora, rinchiudersi in se stessi, pensare solo al proprio giardino, non fidarsi più di nessuno e arrabattarsi nella vita meglio che si può, anche sulle spalle degli altri e il rischio diventa  dubbio e sospetto.


E' l'atteggiamento del terzo servo del Vangelo di questa domenica, che preferisce nascondere il suo talento sotto terra per sottrarsi alla responsabilità di impiegare la propria vita e farla fruttificare. Sì, perchè il talento della parabola è la nostra vita di uomini e donne.


Dio è per il rischio, e continua ad elargire doni e talenti a tutti per farli fruttificare e impiegare al meglio. Il non uso di questi doni è più spaventoso del cattivo uso. 

E' il libro dell'Apocalisse che ce lo sottolinea: "Io conosco le vostre opere: voi non siete né freddi né ardenti. Magari foste freddi o ardenti! Invece non siete né freddi nè ardenti e mi disgustate fino alla nausea".

Nel cuore di ognuno di noi c'è un talento, anzi un centesimo. Spendiamolo al meglio!

La riflessione in video: http://youtu.be/APIdaCFQ5o4
SAN PIETRO E LA MADONNA

Era un po’ di giorni che il Signore non faceva un giro per il Paradiso; una mattina quindi si svegliò deciso a controllare se tutto lassù filava per il verso giusto. Con sua grande sorpresa, vide, in mezzo a un gruppetto di persone, un tipo che in vita sua non aveva mai concluso niente di buono, era un gran lazzarone, indolente e poco pio.

[image: image4.bmp]“Come ha fatto un individuo del genere a entrare in Paradiso? San Pietro dovrà rendermi conto di questo!”, si indignò il Signore. Continuò il giro di controllo ed ecco che scoprì tra gli altri beati una donna che in vita sua ne aveva combinate di tutti i colori. “Anche lei qui?”, esclamò sbalordito.”Ma chi controlla l’ingresso tra le anime beate? San Pietro dovrà spiegarmi anche questa!”.
Girando si imbattè in altre persone che non si aspettava proprio di incontrare in Paradiso. A passi decisi, con un viso che prometteva tempesta, il Signore si avviò verso l’ingresso.

Lì, a fianco del portone, con le chiavi in mano, stava San Pietro. “Non ci siamo, non ci siamo proprio!”. Lo affrontò severamente il Signore. “Ho visto gente qui intorno, che del Paradiso non è proprio degna! Che custode sei? Non sarà che ti addormenti mentre sei in servizio?”. “Eh no! Io non dormo proprio!”, rispose risentito San Pietro. “Io alla porta ci sto, e con gli occhi ben aperti anche. E’ che sopra di me, c’è una piccola finestra. Di là, ogni tanto la Madonna fa scendere una corda e tira su anche quelli che io avevo allontanato. A questo punto è proprio inutile che io faccia il portinaio! Do le dimissioni!”
Il volto del Signore si distese in un grande sorriso.“Va bene, va bene”, disse bonariamente, cingendo le spalle di San Pietro con un abbraccio, come ai vecchi tempi, in terra.

“Quello che fa la Madonna è sempre ben fatto. Tu continua a sorvegliare la porta e lasciamo che al finestrino ci pensi lei”.
 
LA PAROLA DEL PAPA  22 ottobre 2014

Pensiamo nelle comunità cristiane, in alcune parrocchie, pensiamo nei nostri quartieri quante divisioni, quante invidie, come si sparla, quanta incomprensione ed emarginazione. E questo cosa comporta? 

Ci smembra fra di noi. E’ l’inizio della guerra. La guerra non incomincia nel campo di battaglia: la guerra, le guerre incominciano nel cuore, con incomprensioni, divisioni, invidie, con questa lotta con gli altri. La comunità di Corinto era così, erano campioni in questo!
 
L’Apostolo Paolo ha dato ai Corinti alcuni consigli concreti che valgono anche per noi: non essere gelosi, ma apprezzare nelle nostre comunità i doni e le qualità dei nostri fratelli.
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA





Ascoltaci o Signore


Per la Chiesa: come comunità di peccatori perdonati, sia nel mondo il segno vivente di liberazione attraverso Cristo


Per i cristiani: prendano coscienza che tutto il male viene dal peccato


Perchè ognuno di noi sia disponibile ad accogliere l'altro come ha fatto Gesù


Perchè i nostri peccati non ci inducano allo scoraggiamento 


Perchè ringraziamo sempre Dio che ci accoglie e e ci ama nonostante i nostri peccati
















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Abiterò per sempre nella casa del Signore





Beato l’uomo a cui è tolta la colpa�e coperto il peccato.�Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto e nel cui spirito non è inganno.��Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia colpa.�Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»�e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.��Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,�mi circondi di canti di liberazione.�








AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











